
 
Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo 

delle vittime delle mafie  
XVII° edizione 

 

promossa da  
 

               e           
 

 

 
GENOVA  

17 marzo 2012   

 
Genova: Porta d’Europa 

La XVII° Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie, si celebrerà in Liguria, a Genova. 

 

 

PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA 

LIBERA REGGIO EMILIA   

ORGANIZZA  ALCUNI  PULLMAN 
 che partiranno da Reggio Emilia dallo Stadio Giglio,  

sabato 17 marzo alle ore 6 e rientreranno la sera stessa  

 

Contributo per la partecipazione € 15 

€ 10  fino a 25 anni 
 

(la quota comprende il viaggio A/R in pullman) 

Al momento della prenotazione sarà richiesto il versamento  

dell’intera quota 
 

 

Per informazioni e prenotazioni: 
   

AUSER Volontariato Reggio Emilia  tel. 0522/300132 ore 9-13  simona 

NEGOZIO ETICO tel. 3922493566 ore16-20 federica – info@eticoesociale.org 

LIBERA Reggio Emilia reggioemilia@libera.it   
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
17 marzo 2012 perché a Genova 

 
di Nando Dalla Chiesa, Presidente onorario di Libera 
 
Libera a Genova, Libera in Liguria. Per festeggiare a  
Genova la giornata della memoria e dell’impegno del  
17 marzo del 2012. E’ una scelta naturale.  
Un’altra grande e storica città del nord, dopo le  
esperienze di straordinaria partecipazione di Torino 

  e di Milano. Perché ce lo stanno raccontando i processi, 
ce lo stanno dicendo ripetutamente le cronache e gli studi: 
è il nord ormai la vera terra di conquista delle mafie,  la  
vera posta in gioco se si vuole rovesciare la strategia dei clan. 
Se si vuole decidere di non mettere a loro disposizione  
-pressoché indifese- le terre più ricche. Se si punta a  
saldare invece la rivolta delle regioni meridionali e dei  
loro giovani in particolare, con una rivolta di tipo nuovo;  
capace di crescere e mettere radici in quelle che una volta 
erano le aree “di insediamento non tradizionale” e che tali 
non sono più se mezzo secolo è in grado di fare “tradizione”. 

 
              Potete leggere il resto dell’articolo sito di Libera.      
 
    


